
Svincolo  di  Lentini,
segnaletica  carente.
Vinciullo:  “Automobilisti
confusi, Anas intervenga”
Segnaletica insufficiente e fuorviante al bivio di Lentini,
lungo l’autostrada Catania-Siracusa, dove sono in corso lavori
di sistemazione della rete autostradale. È quanto denuncia
Vincenzo Vinciullo, commissario provinciale di Grande Sicilia,
che chiede ad Anas un intervento urgente per rimediare a una
carenza che starebbe penalizzando quotidianamente migliaia di
automobilisti.
Secondo  Vinciullo,  la  situazione  attuale  spingerebbe  molti
conducenti  a  imboccare  involontariamente  un  tratto  errato.
“Molti automobilisti vengono indotti a imboccare quel tratto,
attraversare il cavalcavia e arrivare sino a Lentini, senza
alcuna possibilità di girare prima”, spiega il commissario. A
quel punto, prosegue, i conducenti “sono costretti a tornare
indietro,  devono  imboccare  la  SS114,  percorrendo  oltre  25
chilometri aggiuntivi, per poi raggiungere Augusta e, tramite
lo svincolo, rientrare nuovamente in autostrada”.
Un  disagio  che  Vinciullo  definisce  aggravato  dalle  alte
temperature del periodo estivo e che ritiene particolarmente
grave proprio in questa stagione. “Incomprensibile che una
simile carenza di segnaletica si verifichi proprio durante la
stagione estiva, quando migliaia di turisti e viaggiatori,
molti dei quali appena atterrati all’aeroporto di Catania,
utilizzano quotidianamente questa direttrice”, sottolinea il
commissario provinciale.
Vinciullo precisa di non essere contrario ai lavori in sé,
considerati  necessari,  ma  di  ritenere  indispensabile  che
vengano accompagnati da una comunicazione stradale adeguata.
“È naturale e doveroso che vengano eseguiti i necessari lavori
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di  manutenzione  e  ammodernamento  della  rete  autostradale.
Tuttavia,  altrettanto  doveroso  è  garantire  una  segnaletica
chiara,  tempestiva  e  visibile,  affinché  gli  utenti  siano
informati  adeguatamente  e  possano  scegliere  percorsi
alternativi  senza  inutili  perdite  di  tempo,  carburante  e
disagi”, afferma.

Contributo  per  gli
extracosti,  La  Delfa:
“Certifica  il  fallimento
della gestione dei rifiuti a
Siracusa”
Otto comuni della provincia di Siracusa hanno ricevuto un
contributo  straordinario  della  Regione  Siciliana  per
compensare  gli  extracosti  sostenuti  nel  conferimento  dei
rifiuti in discarica. Il provvedimento riguarda i centri che
non raggiungono la soglia del 65% di raccolta differenziata. A
beneficiarne sono Siracusa, Augusta, Priolo, Noto, Lentini,
Carlentini, Pachino e Avola.
Secondo  i  dati  Ispra  relativi  al  2024,  le  percentuali  di
raccolta  differenziata  dei  comuni  interessati  risultano  le
seguenti: Siracusa al 51%, Augusta al 32%, Priolo al 44%, Noto
al 43%, Lentini al 38%, Carlentini al 56% e Pachino al 62%.
Avola, inclusa nel provvedimento, si attesta esattamente al
65%,  mentre  Francofonte,  fermo  al  40%,  non  figura  tra  i
destinatari  del  contributo.  Tutti  gli  altri  comuni  della
provincia non coinvolti dal provvedimento superano invece la
soglia del 65%.
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A  commentare  la  vicenda  è  Salvo  La  Delfa,  co-portavoce
provinciale  di  Europa  Verde  Siracusa  –  Alleanza  Verdi  e
Sinistra  (AVS),  che  parla  apertamente  di  fallimento
gestionale.  “Il  contributo  straordinario,  ormai  diventato
ordinario in quanto negli ultimi tre anni è stato elargito
ogni anno, è un contributo che non risolve i problemi, e
dimostra semplicemente quanto poco si faccia in questi comuni
per aumentare la raccolta differenziata”, sostiene La Delfa,
secondo  il  quale  per  il  capoluogo  la  situazione  è
particolarmente  critica.
Nel comunicato, Europa Verde sottolinea il paradosso Siracusa.
Secondo La Delfa, “da un lato l’assessore all’igiene urbana
del comune di Siracusa e la giunta Italia non sono in grado di
migliorare nessuno dei parametri che misurano la qualità e la
quantità dei rifiuti raccolti, lasciando Siracusa inchiodata
da anni al 50% di raccolta differenziata”, mentre dall’altro
il  contributo  viene  presentato  come  uno  strumento  per
“incrementare  le  percentuali  di  raccolta  differenziata  e
incentivare l’economia circolare”.
La Delfa sottolinea inoltre l’assenza di una pianificazione a
lungo termine per la gestione del servizio a Siracusa, con
particolare  riferimento  alla  scadenza  del  contratto
attualmente in essere. “Un obiettivo minimo, quello del 65%,
che sarebbe alla portata del nostro Comune se solo si avviasse
una seria e impegnata politica di amministrazione del servizio
di  igiene  urbana”,  conclude  La  Delfa,  aggiungendo  che  il
mancato  raggiungimento  di  tale  soglia  “non  fa  altro  che
certificare  il  fallimento  su  cui  questa  Amministrazione
comunale è chiamata a rispondere”.



Blackout  al  Vermexio,  la
maggioranza  non  riesce  a
ritrovarsi. E ora?
C’è ancora una maggioranza a Palazzo Vermexio? A chiedertelo
adesso non sono solo le opposizioni ma anche chiunque segua
con un minimo di interesse le vicende comunali. Anche questa
sera,  seduta  in  seconda  convocazione  per  il  debito  fuori
bilancio da oltre 1 milione di.euro con Edison, chiusa con un
nulla  di  fatto.  Anzi,  quasi  neanche  iniziata.  Una  volta
richiesto l’appello, è stata evidente la mancanza del numero
legale.  Una  assenza  in  Francesco  Italia  Sindaco,  vuoti  I
banchi  dell’altro  pilastro  di  maggioranza,  Grande  Sicilia.
Tutti  assenti,  tranne  Bonafede  uscito  però  dall’aula  al
momento dell’appello.
E  dire  che,  nelle  ore  precedenti  la  seduta,  nelle  chat
WhatsApp  di  maggioranza  ci  sarebbero  stati  rassicuranti
messaggi sulle presenze. Ma ormai lo strappo è evidente. C’è
un virus in maggioranza, un mal di pancia conclamato e che non
trova cura. Anzi, gli ultimi screzi incrociati tra consiglieri
rafforzano  l’idea  di  una  maggioranza  senza  guida:  Melfi
‘contro’ Aloschi, Cavarra ‘contro’ Bandiera. Difficile così
andare  avanti.  L’atteso  chiarimento  tutto  interno  alla
maggioranza tarda e gli ultimi incontro non hanno portato
nulla di buono. I consiglieri che appoggiano la giunta Italia
sono  spaesati.  C’è  chi  procede  in  ordine  sparso,  chi  si
smarrisce  nella  confusione  del  momento  e  la  sola  Grande
Sicilia che pare capace di muoversi con una regia. Il che,
paradossalmente, rischia di essere una componente di debolezza
per il sindaco in carica.
Intanto,  mentre  la  politica  litiga  su  dove  spostare  la
lancetta  del  “potere”,  giorno  dopo  giorno  aumentano  gli
interessi  su  quel  debito  fuori  bilancio  certificato  con
sentenza.
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Gestione  rifiuti,  Carta
(Grande  Sicilia):  “Oltre  5
milioni  di  euro  ai  Comuni
della provincia di Siracusa”
La  provincia  di  Siracusa  riceverà  complessivamente
5.345.639,83  euro  dalla  Regione  Siciliana  come  rimborso
parziale delle maggiori spese sostenute dai Comuni per la
gestione  e  il  conferimento  dei  rifiuti.  Ad  annunciare  il
provvedimento  è  l’on.  Giuseppe  Carta,  presidente  della
Commissione  Ambiente,  Territorio  e  Mobilità  dell’Assemblea
Regionale Siciliana ed esponente di Grande Sicilia.
Il contributo più consistente va al Comune di Siracusa, che
riceverà  1.807.155,20  euro.  Seguono  Augusta  con  809.602,29
euro, Noto con 514.470,58 euro e Avola con 443.885,11 euro.
Nella lista dei beneficiari figurano anche Lentini (333.727,61
euro), Carlentini (225.415,26 euro), Pachino (215.396,64 euro)
e Priolo Gargallo (206.690,49 euro).
“La tutela dell’ambiente passa anche dal sostegno ai Comuni,
che quotidianamente affrontano costi sempre più elevati per
garantire un servizio essenziale come quello della gestione
dei rifiuti. Con questo intervento — dichiara Carta — diamo
una risposta concreta agli enti locali, consentendo loro di
recuperare  gli  extracosti  sostenuti  e  di  programmare  con
maggiore  serenità  investimenti  rivolti  all’efficienza  del
servizio e alla sostenibilità ambientale”.
Il presidente della Commissione Ambiente ha poi indicato le
finalità  più  ampie  del  provvedimento.  “L’obiettivo  è
accompagnare  i  Comuni  in  un  percorso  che  premi  le  buone
pratiche,  favorisca  una  gestione  sempre  più  moderna  ed
efficiente del ciclo dei rifiuti e della differenziazione e
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che rafforzi le politiche di economia circolare, incrementando
la raccolta differenziata e riducendo l’impatto ambientale.
Investire  sull’ambiente  significa  investire  sulla  qualità
della vita dei cittadini e sul futuro dei nostri territori”.
Secondo  quanto  anticipato  dall’onorevole  Carta,  le  risorse
liberate grazie ai rimborsi potranno essere destinate dagli
enti locali sia al miglioramento dei servizi ai cittadini sia
al  rafforzamento  delle  politiche  ambientali  sul  territorio
provinciale.

Piano  eliminazione  barriere
architettoniche,  Barbone:
“Serve  chiarezza  su
affidamento incarico”
La consigliera comunale di Forza Italia, Alessandra Barbone,
ha  presentato  un’interrogazione  sull’affidamento  di  un
incarico esterno per la redazione del Piano per l’Eliminazione
delle Barriere Architettoniche (PEBA). L’atto fa seguito a una
precedente richiesta avanzata durante il question time, alla
quale, secondo quanto riferisce la stessa consigliera, non
sarebbe pervenuta alcuna risposta.
Al  centro  della  questione  c’è  una  Determina  Dirigenziale
adottata nel dicembre scorso, con cui il Comune ha affidato a
un professionista esterno la redazione del PEBA per un costo
complessivo di “svariate decine di migliaia di euro”. Barbone
contesta  che  non  siano  stati  chiariti  né  i  criteri  di
selezione  del  professionista,  né  le  basi  su  cui  è  stato
quantificato l’importo, né le ragioni per cui non sia stato
possibile utilizzare il personale interno all’ente, condizione
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che  la  normativa  vigente  richiederebbe  di  accertare
preventivamente.
Un ulteriore punto sollevato nell’interrogazione riguarda le
qualifiche del soggetto incaricato. Secondo la consigliera,
non risulterebbe che il professionista abbia presentato un
curriculum  vitae  attestante  la  “comprovata  esperienza”
richiesta  per  un  affidamento  di  tale  portata  economica  e
sociale.  Barbone  sottolinea  inoltre  che  il  PEBA,  per  sua
natura,  necessita  di  competenze  multidisciplinari  e  che  i
criteri di selezione avrebbero dovuto essere più rigorosi.
Nel comunicato, Barbone riferisce che durante il question time
erano assenti sia l’assessore che il dirigente competenti, e
che ha per questo sollecitato il presidente del consiglio
comunale Alessandro Di Mauro, il quale, per Statuto, ha il
compito  di  “tutelare  le  prerogative  dei  consiglieri  e  di
garantire l’effettivo esercizio delle loro funzioni”.
Alessandra Barbone chiede ora che l’amministrazione fornisca
una spiegazione dettagliata sui criteri di selezione e sugli
accertamenti compiuti prima del conferimento dell’incarico; e
che copia dell’interrogazione, unitamente alla determina di
incarico, venga trasmessa alla Procura della Corte dei Conti
della Regione Siciliana.

Parcheggio  Damone,  Cavallaro
(FdI): “scaduti i 180 giorni,
variante urbanistica al palo.
Si chiuda”
Sono  scaduti  i  180  giorni  autorizzati  per  l’utilizzo
temporaneo  del  parcheggio  di  via  Damone,  ma  la  variante
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urbanistica  necessaria  a  regolarizzarne  definitivamente  la
destinazione d’uso non è ancora stata approvata dal Consiglio
comunale.  È  quanto  denuncia  il  consigliere  comunale  Paolo
Cavallaro (FdI).
La storia del parcheggio è già segnata da un precedente. Il
Comune  aveva  dovuto  annullare  in  autotutela  una  prima
ordinanza di apertura dell’area, dopo aver accertato che la
zona è urbanisticamente destinata a verde pubblico (zona S3) e
che il mantenimento della funzione di parcheggio richiedeva
una preventiva variante urbanistica. Per superare l’ostacolo
era stato quindi autorizzato un uso temporaneo della durata di
180 giorni, proprio per consentire il completamento dell’iter
amministrativo.
A  distanza  di  sei  mesi,  l’unico  atto  concreto  registrato
risulta essere la determina del 5 maggio 2026, con la quale il
Comune ha nominato il Responsabile Unico del Procedimento e le
altre figure tecniche incaricate della redazione del progetto
di variante. Un provvedimento adottato a circa quattro mesi
dall’avvio dell’uso temporaneo e a meno di due mesi dalla sua
scadenza, che disponeva contestualmente l’avvio della fase di
progettazione, lasciando intendere che fino a quel momento
l’iter non fosse ancora entrato nella sua fase operativa.
“È quindi legittimo domandarsi perché, a distanza di sei mesi,
la proposta di variante non sia ancora approdata all’esame del
Consiglio  comunale  e  quali  ulteriori  attività  siano  state
concretamente svolte dall’Amministrazione”, la posizione del
consigliere di opposizione. “Le regole valgono per tutti. Se
una situazione analoga riguardasse un privato cittadino, il
Comune pretenderebbe il rispetto della normativa urbanistica e
adotterebbe  i  conseguenti  provvedimenti.  Non  può  quindi
esserci un doppio binario, uno per i cittadini e uno per
l’Amministrazione”.
Se il termine è decorso senza l’approvazione della variante,
secondo  Cavallaro  il  parcheggio  deve  essere  chiuso.  In
alternativa,  qualora  la  normativa  consenta  una  proroga
dell’uso  temporaneo,  questa  dovrà  essere  “limitata  allo
stretto indispensabile, adeguatamente motivata e accompagnata



da  un  cronoprogramma  certo  che  conduca  rapidamente
all’approvazione  della  variante  da  parte  del  Consiglio
comunale”.

Il mercatino di Ortigia, la
mail anonima e la battaglia
di  Cavarra:  “Scivolone?  No,
presto il caso in Ars”
Il  caso  del  mercatino  Arte  e  Tradizione  di  Ortigia,
attualmente  allestito  in  largo  Aretusa  a  Siracusa  e  che
rimarrà attivo fino al prossimo settembre potrebbe persino
approdare in Ars. Nonostante il mezzo passo falso oggi in
Prima  commissione  consiliare,  l’analisi  di  documenti  e
autorizzazioni fortemente richiesta dal consigliere comunale
Luigi Cavarra (Grande Sicilia) sarà presto all’esame di una
seduta congiunta tra Prima e Terza commissione consiliare, in
modo  da  contemplare  tutti  gli  aspetti  della  vicenda.
“Stamattina  volevo  concentrarmi  sull’aspetto  urbanistico  e
quindi la commissione che io presiedo avrebbe tranquillamente
potuto svolgere la sua seduta”, dice Cavarra. Non dello stesso
avviso altri consiglieri presenti, tra cui Greco (Pd) e Marino
(FI), che hanno sollevato la pregiudiziale per un possibile
danno erariale.
Una mail non firmata partita da un indirizzo generico di un
fantomatico “consigliere.siracusa” attacca però l’esponente di
Grande Sicilia e parla di “seduta imbarazzante in commissione”
e di “uno scivolone del suo presidente” (Cavarra,ndr). Alcuni
elementi riportati nel testo della mail dovrebbero essere a
conoscenza solo delle persone presenti alla seduta. Sia come
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sia, Luigi Cavarra non pare curarsene più di tanto. “Sono
sereno. Non ho idea di chi sia l’autore. O forse ho qualche
sospetto. Ma non importa. Su questa vicenda andremo avanti
senza remore. Dobbiamo verificare tutti i passaggi e tutte le
autorizzazioni.  Peraltro,  solitamente  i  mercatini  vengono
autorizzati dopo un passaggio in Consiglio comunale. Perchè in
questo caso non si è fatto?”, si domanda l’esponente di Grande
Sicilia.
Il  termometro  segna  temperature  bollenti  dentro  e  fuori
Palazzo Vermexio, attorno ad una questione che arriva in un
momento in cui – anche all’interno della maggioranza – si
avvertono spifferi gelidi tra un gruppo e l’altro.

Istituto  Rizza,  scontro
politico  sull’ordinanza
cautelare.  Anche  Scimonelli
contro Giansiracusa
Non si arresta la polemica a Siracusa attorno alla vicenda
dell’Istituto Rizza, dopo le dichiarazioni del presidente del
Libero  Consorzio,  Michelangelo  Giansiracusa,  sull’ordinanza
emessa  dal  Consiglio  di  Giustizia  Amministrativa.  Ivan
Scimonelli (Insieme) contestato l’interpretazione fornita dal
presidente  e  invita  ad  una  lettura  più  rigorosa  del
provvedimento  giudiziario.
Al centro della disputa c’è l’ordinanza con cui il Consiglio
di Giustizia Amministrativa si è pronunciato in sede cautelare
sulla  deliberazione  adottata  il  23  dicembre  2025.  Secondo
Scimonelli, il Collegio ha semplicemente valutato, in questa
fase processuale preliminare, “la sussistenza del fumus delle
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censure  e  il  bilanciamento  degli  interessi  coinvolti”,
scegliendo di non sospendere gli effetti della delibera. La
decisione nel merito della controversia, viene sottolineato,
rimane ancora da assumere.
“Appare quantomeno prematuro rappresentare tale provvedimento
come  una  definitiva  conferma  della  correttezza  dell’intera
azione amministrativa posta in essere”, si legge nella nota.
Il consigliere critica apertamente l’utilizzo comunicativo del
provvedimento  cautelare,  sostenendo  che  “trasformare  una
decisione cautelare in una sorta di certificazione politica
dell’operato  amministrativo  rischia  di  confondere  il  piano
giudiziario con quello politico”.
Nel mirino finisce anche il tono adottato nelle comunicazioni
istituzionali. “Da un Presidente del Libero Consorzio mi sarei
aspettato  maggiore  sobrietà  istituzionale  e  meno  enfasi
mediatica”. Scimonelli ricorda che il compito di chi governa
non sarebbe “celebrare risultati parziali, ma lavorare per
ricomporre i conflitti, ricostruire fiducia e offrire risposte
concrete ai cittadini”, e sottolinea come la vicenda abbia già
generato  “confronto,  preoccupazioni  e  divisioni  all’interno
della comunità scolastica e cittadina”.
Tutto il gruppo consiliare Insieme invita il presidente del
Libero  Consorzio  “a  una  gestione  più  responsabile  di  una
vicenda che coinvolge un’intera comunità”.

Caso  Tony  Drago,  Scerra
(M5s):  “Verità,  no  oblio.
Avanti  con  la  Commissione
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d’inchiesta”
“La storia di Tony Drago continua a chiedere verità e non
possiamo permettere che cada nell’oblio. E non a caso, nelle
settimane scorse, ho proposto di istituire una commissione
parlamentare d’inchiesta che possa approfondire una vicenda
che, a distanza di dodici anni, continua a lasciare troppe
domande aperte. Adesso, con la presentazione alla Camera dei
Deputati del libro Morire di Naia, parte un ulteriore richiamo
alla  responsabilità  delle  Istituzioni”.  Lo  dice  il
parlamentare del Movimento 5 Stelle Filippo Scerra, al termine
della presentazione del volume scritto dai giornalisti Marta
Silvestre e Andrea Turco.
“Si avverte la necessità di dare risposta alla richiesta di
verità che arriva dalla famiglia, dal Comitato e da un’intera
comunità.  È  un  impegno  che  intendo  mantenere  con
determinazione. Credo fermamente che anche per Tony Drago il
Parlamento possa e debba fare la sua parte”, aggiunge Scerra
citando in apertura della conferenza stampa alle Camera anche
il caso di Lele Scieri.
“L’intervento  dell’avvocato  della  famiglia  Drago,  Dario
Riccioli,  ha  fatto  emergere  elementi  chiari  dai  quali  la
Commissione d’inchiesta dovrà ripartire una volta insediata”,
aggiunge Scerra. “I contributi degli autori del libro ‘Morire
di Naia’, Marta Silvestre e Andrea Turco, che ringrazio per il
prezioso lavoro, sono stati toccanti nella descrizione di Tony
e  del  suo  percorso  di  vita,  come  anche  nell’averci  fatto
riflettere  sul  fatto  che  la  trasparenza,  la  tutela  delle
persone e l’accertamento della verità siano parte integrante
della credibilità delle istituzioni democratiche, soprattutto
in questo delicato momento storico in cui si parla di riarmo e
di contingenti militari”, aggiunge Scerra.
“Quanto ho ascoltato e letto mi conferma che questa battaglia
è da portare avanti con il massimo della determinazione. Anche
le altre forze politiche ci sono, con il senatore Nicita che
ha depositato analoga proposta al Senato e con l’onorevole
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Cannata  che  è  disponibile  a  collaborare.  Andiamo  avanti
compatti”.

Bonifica  delle  strade
provinciali,  Burti  (FI)
replica  a  Rosa:  “No  a
passerelle su meriti altrui”
L’annuncio  del  vicepresidente  del  Libero  Consorzio,  Pietro
Rosa, di lavori di bonifica su strade provinciali della zona
sud, provoca la reazione del consigliere Cosimo Burti (FI).
“Questi  interventi  di  bonifica  non  nascono  certamente  in
maniera improvvisa né possono essere attribuiti all’iniziativa
di un singolo. Si tratta, al contrario, di richieste che da
tempo provengono dai residenti della zona sud della provincia
di Siracusa, i quali hanno più volte sollecitato un intervento
attraverso il deputato regionale Riccardo Gennuso, che si è
attivato concretamente presso il Prefetto di Siracusa Chiara
Armenia. Quest’ultima, a sua volta, si è adoperata affinché si
sbloccasse  una  situazione  che  da  troppo  tempo  risultava
ferma”, precisa Burti.
Poi  la  chiosa  amara.  “Spiace  constatare  come,  ancora  una
volta, si assista a una corsa all’intestazione di interventi
che  hanno  invece  una  chiara  genesi  territoriale  e
istituzionale, con il rischio di attribuirsi meriti non propri
al solo fine di apparire attivi sul territorio della zona sud
della provincia”.
Inoltre,  aggiunge  Cosimo  Burti,  “è  doveroso  fornire  ai
cittadini un quadro completo e trasparente: su circa 4 milioni
di euro complessivamente assegnati dalla Regione Siciliana, il

https://www.siracusaoggi.it/bonifica-delle-strade-provinciali-burti-fi-replica-a-rosa-no-a-passerelle-su-meriti-altrui/
https://www.siracusaoggi.it/bonifica-delle-strade-provinciali-burti-fi-replica-a-rosa-no-a-passerelle-su-meriti-altrui/
https://www.siracusaoggi.it/bonifica-delle-strade-provinciali-burti-fi-replica-a-rosa-no-a-passerelle-su-meriti-altrui/
https://www.siracusaoggi.it/bonifica-delle-strade-provinciali-burti-fi-replica-a-rosa-no-a-passerelle-su-meriti-altrui/


Libero Consorzio di Siracusa ha destinato appena 400 mila euro
alla zona sud della provincia. Un dato che merita attenzione e
che impone una riflessione seria sulle priorità effettive di
programmazione degli interventi”.


